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l’espressione della piattaforma Fimmg ma 
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Balduzzi definizione

 forme organizzative multiprofessionali, 

denominate: "unita' complesse di cure 

primarie", che erogano prestazioni 

assistenziali tramite il coordinamento e 

l'integrazione dei professionisti delle cure 

primarie e del sociale a rilevanza 

sanitaria;
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Una possibile Definizione
 La Uccp é parte fondamentale ed essenziale della 

rete dei servizi aziendali delle Cure Primarie, 
permettendo una relazione diretta tra l’assistenza 
territoriale e gli altri nodi della rete assistenziale. È 
strutturata preferibilmente in sedi fisiche ben 
riconoscibili e presenti in maniera omogenea sul 
territorio regionale e i cittadini saranno presi in 
carico per i loro problemi assistenziali da team 
multi professionali coordinate clinicamente dai 
MMG titolari della scelta del singolo paziente, 
garantendo la fluidità dei percorsi ed i necessari 
raccordi con gli altri servizi aziendali.
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Obiettivi
 facilitare e semplificare l’accesso della popolazione ai servizi territoriali, assicurando 

l’accoglienza e l’orientamento ai servizi sanitari, sociosanitari e assistenziali e garantendo 
l’equità di accesso nelle varie aree geografiche;

 fornire una struttura organizzativa in cui erogare alla popolazione le prestazioni previste dai 
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) per l'assistenza primaria in modo integrato e coordinato;

 fornire una struttura organizzativa che risponda ai bisogni di base che non necessitano di 
ricorso all’ospedale;

 fornire una struttura organizzativa in cui sviluppare il sistema di presa in carico proattiva e 
precoce dei malati cronici, tramite la sanità d'iniziativa, finalizzata al rallentamento 
dell'evoluzione clinica e alla riduzione delle complicanze;

 costituire la sede territoriale dove svolgere attività di diagnostica di 1° livello;

 assicurare la continuità assistenziale attraverso l’implementazione di percorsi integrati fra 
ospedale e territorio, soprattutto per i malati cronici;

 garantire l’accessibilità all’assistenza territoriale per tutto l’arco della giornata per tutti i giorni 
della settimana, avvalendosi dei professionisti del ruolo unico della medicina generale;

 essere un luogo ove attuare interventi di prevenzione e promozione alla salute;

 valorizzare le potenzialità degli assistiti per la gestione del proprio processo di cura con 
progetti specifici sul paziente esperto;

 garantire la presenza di medici specialisti, convenzionati o dipendenti, finalizzata ad 
assicurare la risposta ai bisogni all'interno dei percorsi individuali finalizzati sia alla gestione 
della cronicità, sia all'erogazione di consulenze specialistiche/diagnostiche per le urgenze di 
comunità.
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Dove realizzarle

 Le uccp potranno essere realizzate 

presso sedi aziendali (sedi distrettuali e/o 

ospedaliere dismesse), in strutture messe a 

disposizione dai Comuni, da Enti pubblici, 

dai MMG anche attraverso  Società di 

servizio della Medicina generale, da 

Cooperative mediche, dal volontariato, 

dal privato.
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Tipologia
 Uccp Base:

 Lo standard minimo è costituito dalla presenza dei 
MMG, in seguito ad accordo aziendale, degli 
infermieri secondo standard da definire e quelli 
previsti dall'ACN ed AIR, il personale di studio 
secondo l'ACN e l'AIR.

 L’integrazione con la specialistica attraverso 
forme di telemedicina, diagnostica di I livello , CUP 
gestito dal personale di segreteria previo accordo 
con la MG, presenza di personale sociale e/o 
delle associazioni del volontariato. I medici 
devranno effettuare la medicina proattiva nei 
confronti dei pazienti cronici e/o fragili.
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Tipologia

 Uccp Standard:

 II livello: I livello + presenza fisica degli 

specialisti, presenza di personale 

amministrativo aggiuntivo a quello della 

Mg, diagnostica di I livello, presenza dei 

servizi sociali, medici a rapporto orario, 

punto prelievi.
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Tipologia

 Uccp Complessa

 III livello: I livello + II livello + tutti i servizi che 

hanno un preciso riferimento territoriale 

(non possono esserci se non casualmente 

servizi il cui bacino è fuori ambito 

territoriale).
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Organizzazione

 La Uccp è di norma organizzata in sede 

unica, pur potendo prevedere, sedi 

accessorie funzionalmente legate e 

opportunamente collegate con 

un’adeguata rete informatica, tenendo 

conto di situazioni territoriali specifiche 

(orografia, viabilità, servizi 

precedentemente esistenti).
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Coordinatore
 Coordinatore clinico

 Il coordinatore clinico della Uccp è eletto dai e fra i medici che 

lavorano nella Uccp e la sua nomina sarà ratificata con un atto 

aziendale; la figura eletta può coincidere con uno dei 

coordinatori di AFT ed avrà i seguenti compiti:

 coordinare le attività cliniche della Uccp; 

 rapportarsi per le problematiche organizzative dei PDTA con i 

Dirigenti delle altre strutture coinvolte;

 rapportarsi con il Medico di Comunità, la dove è previsto, per le 

problematiche organizzative della Uccp partendo da un’analisi 

congiunta dei bisogni.

 Si rapporta con i Coordinatori dell’AFT 

 Risponde del raggiungimento degli obiettivi dell’UCCP
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Coordinatore

 Coordinatore Organizzativo 
 Per il livello standard e complesso l'Azienda individua 

un medico di comunità, quale Coordinatore  
organizzativo che ha i seguenti compiti:

 analizzare i bisogni di concerto con il Coordinatore 
clinico e gli operatori afferenti alla Uccp; 

 garantire, nell’ambito della programmazione del 
Distretto che le risorse definite in sede di budget 
possano essere assicurate all’organizzazione; il 
budget è contrattato dal coordinatore clinico;.

 monitorare le azioni ed i risultati delle azioni stesse e 
darne feedback agli operatori e, per quanto 
necessario, ai cittadini afferenti alla Uccp
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Percorso

 L’istituzione di una Uccp dovrà prevedere 

in prima istanza un accordo con le OOSS 

rappresentative a livello aziendale 

approvato dal comitato aziendale e 

successivamente una approvazione del 

Comitato regionale della Medicina 

generale.
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Medici di Mg

 I medici di Mg potranno trasferire i propri 

studi all’interno di tali strutture oppure 

mantenere in parte o tutte le loro sedi di 

erogazione delle prestazioni istituzionali 

riservandosi l’utilizzo dell’uccp per 

l’erogazione della diagnostica di I livello o 

per l’esercizio della Medicina d’iniziativa o 

per le attività concordate in team 

assistenziali pluriprofessionali. 

NB: questa presentazione non costituisce l’espressione della piattaforma Fimmg ma strumento di 

riflessione sui temi del nuovo ACN 


